
 

 

PREGHIERA A MARIA 

Maria  

Siamo qui davanti a te 

perché vogliamo imparare. 

Tu, che custodisci i segreti di Dio, 

aiutaci a desiderare il suo amore 

e la sua volontà per la nostra mente, 

il nostro cuore e la nostra vita. 

Tu, che sei madre di speranza,  

donaci uno sguardo profondo 

e penetrante, per vedere e annunciare  

l’aurora della Sua  presenza sul mondo. 

Tutti : Padre Nostro, …. 

 

Canto: La mia anima canta 

Rit. : La mia anima canta la grandezza del Signore 

il mio spirito esulta nel mio Salvatore 

Nella mia povertà l'Infinito mi ha guardata 

in eterno ogni creatura mi chiamerà beata. 

1. La mia gioia è nel Signore che ha compiuto grandi cose in me. La 

mia lode al Dio fedele che ha soccorso il suo popolo e non ha 

dimenticato le sue promesse d'amore. Rit. 

 
2. Ha disperso i superbi nei pensieri 

inconfessabili, ha deposto i potenti, ha 

risollevato gli umili, ha saziato gli affamati e 

aperto ai ricchi le mani. Rit. 

 

 

 

 

 

 

 

UNO SGUARDO COLMO DI FIDUCIA 
 

 

 

Introduzione 
Questa sera per prepararci al  Natale, vogliamo entrare nella 

vita di Maria, respirare i sentimenti, i pensieri di colei che è 

più vicina a Dio, perché madre di Gesù, ma soprattutto perché 

ha creduto a Dio, si è fidata della sua parola, ha sperato nella 

realizzazione della sua promessa. 

Maria è colei che è più vicina a noi, perché è una di noi, che ha 

fatto le cose di tutti, ma con uno stile che supera tutti. 

   

Canto: Giovane donna 

Giovane donna, attesa dell’umanità, un desiderio d’amore e 

pura libertà. Il Dio lontano è qui vicino a Te, voce silenzio, 

annuncio di verità. 

Rit. Ave Maria, Ave Maria! 

 

 

 



 

 

Dio t’ha prescelta qual madre piena di bellezza, ed il suo amore 

t’avvolgerà con la suo ombra. Grembo di Dio, venuto sulla 

terra, Tu sarai madre, di un uomo nuovo. Rit. 

 
Sacra Rappresentazione 

Nazareth. Era un giorno come tanti altri, gli uomini erano 

impegnati nel proprio lavoro, le donne nelle faccende di casa e 

i bambini giocavano per le strade del villaggio. Anche per 

Maria tutto si svolgeva come sempre. Ella era poco più che una 

ragazza, era fidanzata con Giuseppe, un giovane falegname e 

sognava da tempo il giorno delle sue nozze. 

Danza di Maria con le amiche 

Quel giorno, apparentemente normale, accadde un fatto 

straordinario, qualcosa che avrebbe cambiato per sempre la 

vita di Maria. 

Era in casa ad aiutare nelle faccende quotidiane, quando si 

sentì chiamare. Si voltò e un Angelo avvolto di luce, dalle vesti 

candide e dal viso sorridente, le rivolse, con voce pacata e 

gentile, un saluto speciale. 

Lettura del Vangelo di Luca 

…. “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. A queste 

parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un 

tale saluto. L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai 

trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai 

alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio 

dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo  

 

 

 

 

 

padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo 

regno non avrà fine”. 

Allora Maria disse all’angelo: “Come è possibile? Non conosco 

uomo”. Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te, 

su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che 

nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: 

anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha 

concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti 

dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio“. Allora Maria disse: 

“Eccomi, sono la serva del Signore, 

avvenga di me quello che hai detto”. E 

l’angelo partì da lei.  

 

Riflessione 

Maria ci invita ad accogliere l’invito di 

Dio, ad essere disponibili alla sua volontà. 

Maria comprende che Dio per salvare e 

aiutare gli uomini si serve degli uomini stessi: ci chiama a 

cooperare con Lui.  

Com’è successo a Maria così capita anche a noi: l’angelo del 

Signore percorre spesso le strade del mondo, frequentemente 

viene a visitarci, a contattarci, chiedendoci di essere 

caritatevoli, misericordiosi, rispettosi, buoni; di perdonare, di 

amare, di aiutare i deboli, i malati, i vecchi … 

Anche noi come Maria possiamo dire sì alla Parola che ci 

interpella, facendo così di ogni nostro giorno il Natale del 

Signore. 


